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SANITÀ
La struttura dell’offerta sanitaria
La struttura dell’offerta sanitaria riguarda l’assistenza territoriale e quella ospedaliera. La prima è costituita dalle strutture e dalle risorse di personale deputate all’assistenza di base, sia di tipo medico sia diagnostico e ad altri servizi alla persona come l’assistenza domiciliare integrata o quella fornita in strutture residenziali o semiresidenziali. Si tratta di un’offerta più capillare sul territorio rispetto a quella ospedaliera, che costituisce l’offerta di livello più alto fornita dal Servizio sanitario nazionale, sia in termini di intensità di cure sia in termini di risorse finanziarie assorbite. I dati utilizzati provengono da flussi di origine amministrativa del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali (Sistema informativo sanitario).
Il quadro sulle condizioni di salute della popolazione si basa sui dati di mortalità (indagine Istat sulla mortalità per causa), sulle principali diagnosi di dimissione ospedaliera (schede di dimissione ospedaliera del Ministero della salute) e sui casi di malattie infettive (indagine Istat sulle notifiche delle malattie infettive e dati relativi all’Aids forniti dall’Istituto superiore di sanità). Il quadro si completa con le informazioni fornite dall’indagine multiscopo Istat sulle famiglie, che consente sia di conoscere lo stato di salute percepito dalla popolazione sia di descrivere le principali caratteristiche degli stili di vita degli italiani.
Fonti:

Istat - Annuario statistico italiano
Istat - Health For All-Italia


GLOSSARIO
AIDS: la Sindrome di Immunodeficienza Acquisita, identificata nel 1979 e definita dall’insorgenza di gravi infezioni opportunistiche sostenute da agenti infettivi normalmente controllati dall’immunità cellulare. Il contagio sembra avvenire esclusivamente mediante i liquidi biologici e gli individui maggiormente a rischio sono gli omosessuali, i tossicodipendenti, i politrasfusi.

Ammissione (ospedaliera): l’accettazione di un paziente in un istituto di cura, che dà luogo all’apertura della cartella clinica. Nelle ammissioni sono inclusi i trasferimenti da un reparto all’altro all’interno dello stesso istituto, i ricoveri in day-hospital ed i casi di assistenza domiciliare.

Azienda ospedaliera: sono costituiti in Azienda ospedaliera gli ospedali di rilievo nazionale e di alta specializzazione.

Azienda Sanitaria Locale (ASL): l’unità territoriale preposta all’erogazione dei servizi sanitari ai cittadini; ogni ASL copre una parte del territorio nazionale e in molti casi coincide con la Provincia.

Cartella clinica: l’atto pubblico dotato di rilevanza giuridica, la cui corretta compilazione costituisce un obbligo e dunque una responsabilità per il medico.

Degente: la persona ricoverata in un Istituto di cura, vale a dire la persona che occupa un posto letto per un certo periodo di tempo al fine di sottoporsi ad opportune prestazioni medico-chirurgiche e per la quale viene compilata una cartella clinica.

Degenza: periodo durante il quale una persona è ricoverata in un Istituto di cura.

Istituto di cura: l’entità ospedaliera costituita dall’insieme di tutte le divisioni, sezioni e servizi, autonoma o dipendente da una struttura pubblica o privata.

Malattia infettiva: la malattia suscettibile di diffusione per contagio in forma diretta o indiretta.

Medico: la persona che ha completato gli studi in medicina a livello universitario.

Personale sanitario ausiliario: il personale ospedaliero costituito dal personale infermieristico e dal personale con funzioni di riabilitazione.

Posto letto: il letto nell’ambito di una struttura ospedaliera, dotata di personale medico e attrezzata per l’accoglienza e l’assistenza a tempo pieno di un insieme di degenti. Il posto letto è situato in una corsia o area dell’ospedale in cui l’assistenza medica ai degenti è garantita e continua. Il numero di posti letto fornisce una misura della capacità ricettiva dell’Istituto di cura.

Servizio Sanitario Nazionale (SSN): l’organo costituito dal complesso delle funzioni, delle strutture, dei servizi e delle attività destinate alla promozione, al mantenimento e al recupero della salute fisica e psichica di tutta la popolazione senza distinzione di condizioni individuali o sociali e secondo modalità che assicurino l’eguaglianza dei cittadini nei confronti del servizio.

Tasso di disabilità: rapporto tra la popolazione disabile con 6 e più anni e la popolazione totale (per 100).
Tasso di dimissione ospedaliera: rapporto tra le dimissioni ospedaliere e la popolazione residente (per 10.000).
Tasso di mortalità: rapporto tra i decessi per causa e la popolazione residente (per 10.000).
Tasso standard di persone in buona salute: rapporto tra le persone di 14 anni e più che hanno dichiarato di essere in buone condizioni di salute e la popolazione residente (per 100).

